PROGRAMMA  SVOLTO

A.S.
2006/07

MATERIA

LATINO


CLASSE

1 H


INSEGNANTE
MENDICINO Daniela
Hans H. Ørberg Lingua Latina per se illustrata

                           pars I Familia Romana – Latine disco

                           Accademia vivarium novum
Capitulum primum : Imperium Romanum - Litterae et numeri

Capitulum secundum: Familia Romana – Liber tuus latinus

Capitulum tertium: Puer improbus

Capitulum quartum: Dominus et servi

Capitulum quintum: Villa et hortus

Capitulum sextum: Via Latina

Capitulum septimum: Puella et rosa

Capitulum octavum: Taberna Romana

Capitulum nonum: Pastor et oves

Capitulum decimum: Bestiae et homines

Capitulum undecimum: Corpus humanum

Capitulum duodecimum: Miles Romanus

Capitulum tertium decimum: Annus et menses

Capitulum quartum decimum: Novus dies

Capitulum quintum decimum: Magister et discipuli

Capitulum sextum decimum: Tempestas

Capitulum septimum decimum: Numeri difficiles 

Capitulum duodevicesimum : Litterae Latinae

Capitulum undevicesimum: Maritus et uxor

Colloquia personarum: I, II, III, IV, V, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV, XV, XVI, XVII, XVIII, XIX.

Contenuti:

· declinationes: prima; secunda in –us/-er, -um; tertia (nomina masculina, feminina et neutra gen. pl. –um; nomina masculina, feminina et neutra gen. pl. –ium); quarta; quinta;
· nomina adiectiva: declinatio prima et secunda; declinatio tertia;
· gradus  comparationis   adiectivorum: positivus,  comparativus et  superlativus (sup. –issimus, 

      -limus, -rimus). Comparatio anomala : bonus –a –um ; malus –a –um ; magnus –a –um, parvus 

-a –um, multi –ae –a, multum ;

· adiectiva et adverbia: -e, -iter; comparativus et superlativus adverbii;

· nomina numeralia: cardinalia, ordinalia. Declinationes: unus –a –um, duo duae duo, tres tria;

· pronomina : personalia, possessiva, demonstrativa, interrogativa, indefinita, pronomen relativum;

· coniugationes verborum: infinitivus; indicativus praesens et praeteritum; imperativus praesens; participium praesens per la forma attiva e passiva;

· verba deponentia: infinitivus; indicativus praesens et praeteritum; imperativus praesens; participium praesens;

· coniugatio tertia: thema praesentis –i indicativus praesens et praeteritum; imperativus praesens; participium praesens;

· verba anomala: esse, posse, ferre, ēsse (indicativus praesens et praeteritum; imperativus praesens);

· indicativus praesens di ire e fieri
· ablativo strumentale, ablativo di argomento e ablativo assoluto;

· ablativo con dignus e indignus;

· accusativus cum infinitivo;

· doppio accusativo con docere;

· doppia costruzione di gaudere-laetari;

· nemo, nihil, nullus etc. preceduti da et;

· proposizione temporale: cum e dum con indicativo;

· proposizione causale con quod;
· dativo di possesso;

· complementi: età, partitivo, luogo (stato in luogo, moto a luogo, moto da luogo, moto per luogo), tempo determinato e continuato, complemento di causa con propter; complemento partitivo;

· uso di suus e di eius.
Firma degli  alunni 
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INSEGNANTE
MENDICINO Daniela
*   ESERCIZI   CONSIGLIATI : dal  “Quaderno di esercizi” pars I cap. I – XIX 

                                                      ed. Accademia vivarium novum
autori: P. coosemans - H. Janssens - P. Maes - L. Matheusen - R.                    Vandessel - A. Vangilbergen



*   CONOSCENZE-COMPETENZE DA VERIFICARE :  tutte quelle indicate nel programma
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INSEGNANTE
MENDICINO Daniela
D. Ciocca – T. Ferri Narrami o musa, Arnoldo Mondadori Scuola

· Introduzione all’epica: imprese degli eroi, narrar cantando, forma di intrattenimento, da Oriente ad Occidente, tradizione e storia, poeti e redattori.

· Epopea di Gilgamesh: la più antica saga del mondo, la terra e il popolo, l’origine dell’epopea, titolo, autore, contenuto e struttura dell’opera, temi ed interpretazioni.

Lettura ed analisi di seguenti brani: Tavola I vv. 1-51, 52-95 “Prologo: l’eroe Gilgamesh” e “La creazione di Enkidu”; Tavola VIII, vv. 1-55, 56-89 “Il pianto di Gilgamesh per la morte di Enkidu” e “Disperazione di Gilgamesh e preparativi per i funerali”.

· Introduzione ad Omero: biografia leggendaria, Omero autore unico?,Troia domatrice di cavalli, questione omerica, separatisti ed unitari, ricerche di Parry, tempo della materia trattata, tempo dell’elaborazione orale, tempo della scrittura.

· L’Iliade: titolo, probabile genesi, ciclo delle storie di Troia, la guerra di Troia: il racconto del mito, le verità della storia, contenuto del poema, struttura e macrosequenze, le simmetrie, i personaggi: eroi e dei, l’ambientazione, lo stile epico.

Lettura,  parafrasi ed analisi dei seguenti brani: “Proemio” I, vv. 1-7; “Achille si scontra aspramente con Agamennone” I, vv. 101-187; “Il duello tra Paride e Menelao” III, vv. 24-382; “Le gesta di Diomede” V, vv. 311-366, 846-909; “Ettore e Andromaca” VI, vv. 369-502; “La morte di Patroclo” XVI, vv. 805-857; “Il duello tra Ettore e Achille” XXII, vv. 247-363; “Priamo si reca alla tenda di Achille” XXIV, vv. 477-551.

Lettura schede di approfondimento: Zeus, gli Atridi, l’aristìa, gli dei omerici, gli eroi, i riti funebri.

· L’Odissea: il titolo, la probabile genesi, l’appartenenza al ciclo troiano: i nostoi, il contenuto, la struttura, le macrosequenze, l’intreccio e le discordie, molteplicità di trame e temi, il sistema dei personaggi, l’ambientazione, lo stile.

Lettura,  parafrasi ed analisi dei seguenti brani: “Proemio” I, vv. 1-21; “L’inganno della tela” II, vv. 82-128; “Nausicaa” VI, vv. 85-210, 224-250; “Nella terra dei Ciclopi” IX, vv. 105-298, 336-414, 437-467; “Argo, il cane di Odisseo” XVII, vv. 290-327; “La strage: Odisseo uccide Antinoo ed Eurimaco” XXII, vv. 1-88.

Lettura schede di approfondimento: l’aedo, il tema dell’ospitalità.

· Introduzione a Virgilio: le fonti, la biografia, il contesto storico, le prime opere, il poema.

· L’Eneide: il titolo, la genesi, il mito e la storia, il contenuto, la struttura, l’Eneide e i poemi omerici, originalità nella continuità, il protagonista, gli altri personaggi, l’ambientazione, il narratore, lo stile, il fine encomiastico.

Lettura,  parafrasi ed analisi dei seguenti brani: “Proemio e ira di Giunone” I, vv. 1-33; “Venere appare ad Enea” I, vv. 325-417; “La caduta di Troia” II, vv. 1-56, 145-198, 199-249; “La strage” II, vv. 250-267, 268-317,469,566; “L’ultimo colloquio” IV, vv. 296-396; “La morte di Didone” IV, vv. 504-532, 584-705; “Negli Inferi” VI, vv. 264-476; “I Campi Elisi” VI, vv. 637-853.

Lettura schede di approfondimento: Venere, Giunone, la passione d’amore di Didone, le Sibille.

E. Asnaghi – C. Manzo – P. Nicolaci La norma e il testo, ed. CEDAM

LA FONOLOGIA

· Suoni e segni: fonemi e grafemi; l'alfabeto; le vocali; le consonanti; le semiconsonanti e le semivocali; le lettere straniere; digrammi e trigrammi; dittongo, iato e trittongo.

· Ortografia: regole fondamentali; la sillaba; l'accento; l'elisione; il troncamento; la punteggiatura; le maiuscole.

LA MORFOLOGIA

· Il nome e il suo significato: cos'è il nome; nomi propri e nomi comuni; nomi concreti e nomi astratti; nomi individuali e nomi collettivi.

· Il nome e la sua forma: genere maschile e femminile; distinzione del genere; cambiamento del genere; numero singolare e plurale; nomi invariabili; nomi difettivi e irregolari; nomi sovrabbondanti; il plurale dei nomi stranieri.

· Il nome e la sua struttura: nomi primitivi e nomi derivati; nomi alterati; nomi composti.

· L'articolo: cos'è l'articolo; l'articolo determinativo; usi particolari dell'articolo determinativo; la forma dell'articolo determinativo; l'articolo indeterminativo; la forma dell'articolo indeterminativo; l'articolo partitivo.

· L'aggettivo: cos'è l'aggettivo; valore descrittivo e valore restrittivo; funzione attributiva e predicativa.

· L'aggettivo qualificativo: significato; primitivi, derivati, alterati e composti; genere e numero; la concordanza; la posizione dell'aggettivo qualificativo; l'aggettivo sostantivato e con valore avverbiale.

· I gradi dell'aggettivo qualificativo: il comparativo; il superlativo; comparativi e superlativi particolari.

· Gli aggettivi determinativi: possessivi; dimostrativi; indefiniti; interrogativi ed esclamativi; numerali.

· Il pronome: cos’è un pronome; le funzioni e il significato del pronome; pronomi personali; possessivi; dimostrativi; indefiniti; relativi; interrogativi ed esclamativi.

· Il verbo: caratteri generali.

· La struttura del verbo: persona e  numero; modi; tempi.

· Le coniugazioni: verbi ausiliari; verbo essere; verbo avere; prima, seconda e terza coniugazione; osservazioni sulle tre coniugazioni.

· Uso dei modi e dei tempi del verbo: indicativo; congiuntivo; condizionale; imperativo; infinito; participio; gerundio.

· Genere e forma del verbo: verbi transitivi e intransitivi; forma attiva e forma passiva; coniugazione passiva; forma riflessiva; coniugazione della forma riflessiva; forma impersonale.

· I verbi particolari: servili; fraseologici; difettivi; sovrabbondanti; irregolari.

· L’avverbio: cos’è l’avverbio; la posizione dell’avverbio; la forma dell’avverbio; significato dell’avverbio; alterazione e gradi dell’avverbio.

· La preposizione: cos’è la preposizione; forma della preposizione; significato delle preposizioni.

· La congiunzione: cos’è la congiunzione; forma e funzione della congiunzione; congiunzioni coordinanti; congiunzioni subordinanti.

· Interiezione o esclamazione: cos’è l’interiezione; forma e significato dell’interiezione; le onomatopee.

LA SINTASSI DELLA FRASE SEMPLICE

· La frase semplice: cos’è la frase semplice; la frase semplice e la frase complessa; la frase minima; l’espansione della frase minima.

· Il soggetto: la posizione del soggetto; il soggetto partitivo; il gruppo del soggetto.

· Il predicato: cos’è il predicato; il predicato verbale; il gruppo del predicato; frasi nominali; predicato nominale; gruppo del predicato nominale; predicato con verbi copulativi; complemento predicativo del soggetto.

· L’attributo e l’apposizione.

· I complementi: cosa sono i complementi; classificazione dei complementi; il complemento oggetto; il complemento predicativo dell’oggetto.

· Complementi indiretti: di specificazione; partitivo; di denominazione; di termine; d’agente e di causa efficiente; di tempo; di luogo; di origine o provenienza; di allontanamento o separazione; di causa; di fine o scopo; di mezzo o strumento; di modo o maniera; di compagnia e di unione; di rapporto o relazione; di materia; di argomento; di vocazione; di esclamazione; di limitazione; di paragone; di età; di qualità; di quantità; di vantaggio e svantaggio; di colpa; di pena; di esclusione; concessivo; di sostituzione e scambio; distributivo. Tabella riepilogativa dei complementi retti da una stessa preposizione.

LA COMUNICAZIONE

· Dal segno al linguaggio: che cosa significa comunicare; il segno; le caratteristiche del segno;           segni naturali e segni artificiali; dai segni artificiali ai linguaggi; linguaggi verbali, non verbali e misti; il codice; il codice lingua.

· La comunicazione verbale: gli elementi della comunicazione; il canale; il contesto; il registro.

· Le funzioni della lingua: analisi delle funzioni; la funzione prevalente.

IL LESSICO: PAROLA E SIGNIFICATO

· La parola: la struttura delle parole (radice, desinenza e tema); la formazione delle parole; la derivazione (prefissi e suffissi); l’alterazione; la composizione; le famiglie di parole; il dizionario.

· Il significato: i diversi tipi di significato; il lessico e le relazioni di significato; i campi semantici; i sinonimi; gli antònimi; l’inclusione (iperonimi e iponimi); la polisemia; l’omonimia; il linguaggio figurato; altri aspetti del significato.

LA LINGUA NEL TEMPO E NELLO SPAZIO

· L’italiano conquista l’Italia e l’Europa; il latino classico e il latino volgare; le lingue neolatine; i mutamenti lessicali e strutturali; il latino che usiamo tutti.

· L’italiano nel tempo: i primi documenti in volgare; il Duecento, il secolo dei volgari; il Trecento, si afferma il volgare fiorentino; Il Quattrocento; il Cinquecento; il Seicento; il Settecento; il primo Ottocento (Manzoni e il problema della lingua); tra Ottocento e Novecento; gli ultimi cinquant’anni.

· L'italiano oggi: cosa fa cambiare l'italiano oggi; i dialetti; il rapporto tra italiano e dialetti; varietà geografiche della lingua; una lingua, tante lingue.

· I linguaggi settoriali: professioni e lingua; linguaggio della scienza e della tecnica; linguaggio politico; linguaggio burocratico; linguaggio giornalistico; linguaggio sportivo; linguaggio pubblicitario;  linguaggio informatico; le discipline scolastiche; i gerghi.

IL TESTO E LE ABILITA'

· Il testo: cos'è un testo; le caratteristiche di un testo; la coerenza; la coesione; il testo e le sue parti; i vari tipi di testo.

· Ascoltare: saper ascoltare; una strategia per l'ascolto; prendere appunti da testi orali; i testi per l'ascolto.

· Parlare: la lingua orale; saper parlare; imparare a parlare; le situazioni formali del parlare; valutazione dell'esposizione orale.

· Leggere: saper leggere; le tecniche di lettura; i modi di leggere; le strategie di lettura; lettura critica di un testo; valutazione della lettura.

· Scrivere: la lingua scritta; saper scrivere; le fasi della scrittura; valutazione della scrittura; il tema.

I TESTI SCRITTI

· I testi descrittivi: caratteristiche generali; descrizione soggettiva ed oggettiva; tecniche della descrizione; produrre descrizioni.

· I testi informativo-espositivi: la cronaca; il riassunto; la relazione; il verbale; la lettera formale; l'e-mail; la domanda di lavoro e il curriculum vitae.

I TESTI LETTERARI

· Il testo narrativo: considerazioni generali sul testo narrativo; la coerenza; il testo narrativo letterario; le sequenze; storia, discorso, fabula e intreccio; tempo; spazio; personaggi; parole e pensieri dei personaggi; il narratore; il punto di vista e la focalizzazione.

IL METODO DI STUDIO

· Imparare ad imparare.

· La motivazione.

· Gli stili di apprendimento.

· Il metodo.

· Il tempo.

· Gli strumenti.

· La lettura finalizzata allo studio.

· La memorizzazione.

S. Nicola – G. Castellano – I. Geroni Le forme e i messaggi vol. A, Petrini editore

IL MITO

· Che cos’è il mito?: il mito come risposta alle domande dell’uomo; temi e significati; i meccanismi narrativi; il tempo e i luoghi; i personaggi e gli eventi; il mito come fonte di informazioni; tipologia e interpretazione dei miti; il mito greco e latino.

· Percorso: l’amore e le sue forme. Lettura ed analisi di seguenti brani: Amore e Psiche da “L’asino d’oro”; Apollo e Dafne dalle “Metamorfosi”; Prometeo, il divino benefattore .

· Percorso: il peccato d’orgoglio. Lettura ed analisi di seguenti brani: La sfida di Aracne dalle “Metamorfosi”; Il folle volo di Icaro dalle “Metamorfosi”.

TESTI NARRATIVI – LABORATORIO

· Gli elementi della narrazione: fabula e intreccio; inizio e fine; le sequenze; personaggi e tipi; modalità di presentazione; i tratti; staticità e dinamicità dei personaggi; ruoli e funzioni dei personaggi; il tempo della storia e il tempo del discorso; la durata e il ritmo narrativo; spazio interno e spazio esterno; autore e narratore; punto di vista o focalizzazione (zero, interna, esterna, con alternanza); tema; scopo e messaggio; contesto; parole e pensieri dei personaggi (citazione e resoconto); i registri; paratassi e ipotassi; denotazione e connotazione; uso di figure retoriche (figure sintattiche: anacoluto, asindeto, ellissi, polisindeto, ripetizione; figure semantiche: accumulazione, climax, iperbole, ironia, litote, metafora, metonimia, ossimoro, reticenza, similitudine, sineddoche, sinestesia). Lettura ed analisi dei seguenti brani esemplificativi: La ragazza mela di I. Calvino;  Il lungo viaggio di L. Sciascia; Il Principe felice di O. Wilde; Pinocchio si trasforma da “Le avventure di Pinocchio” di C. Collodi; Il ricco e il povero; Storia di Elsa da “La mia Africa” di K. Blixen; Un viaggio con le mucche di I. Calvio; Un eroe di borgata da “Una vita violenta” di P. P. Pasolini; La deportazione da “Se questo è un uomo” di P. Levi”.

TESTI NARRATIVI – ANTOLOGIA

· I generi della narrativa: racconto e novella (caratteristiche, origini, fortuna in età medievale, rinascita nell’Ottocento, inquietudini del Novecento); il romanzo (origini e caratteristiche, dal Medioevo al Seicento, Settecento e Ottocento, il romanzo del Novecento, il romanzo oggi).

· La narrazione umoristica: meccanismo della risata, elementi comici del testo narrativo; solo per ridere?. Lettura ed analisi dei seguenti brani: Frate Cipolla dal “Decameron” di G. Boccaccio; Chichibìo e la gru dal “Decameron” di G. Boccaccio; La zia, il gatto e il gentiluomo da “Le zie non sono gentiluomini” di P. Woderhouse; Gli ospiti sconcertanti di H. Böll; La storia di Pronto Soccorso e Beauty Case di S. Benni.

· Dall’avventura alla fantascienza: imprese ed eroi straordinari; il viaggio, tra avventura  fantascienza; avventura ieri e oggi; gli ingredienti dell’avventura; gli ingredienti della fantascienza. Lettura ed analisi dei seguenti brani: Il duello finale con la Balena Bianca da “Moby Dick” di H. Melville; Avventura nella foresta indiana da “Il giro del mondo in 80 giorni” di J. Verne; Accendere un fuoco di J. London; A tu per tu con il Tyrannosaurus Rex da “JurassicPark” di M. Crichton.

· Giallo e horror: i caratteri del giallo; il poliziesco; il thriller; la paura nell’horror; il romanzo gotico o nero; l’evoluzione del genere. Lettura ed analisi dei seguenti brani: Le infallibili deduzioni di Sherlock Holmes da “Il cane dei Baskerville” di A. C. Doyle; Un cadavere per Poirot da “Assasinio sull’Orient-Express” di A. Christie; Il commissario Maigret da “Il caso Saint-Fiacre” di G. Simenon; Il cuore rivelatore di E. A. Poe; Dracula, il vampiro, da “Dracula” di B. Stoker.

Lettura dei seguenti romanzi: Il cavaliere inesistente di I. Calvino; L’amico ritrovato di F. Uhlman; Destinatario sconosciuto di T. Kressmann; Il diario di Anna Frank.

Si consigliano per le vacanze estive (con compilazione di una scheda) letture di almeno tre libri a scelta tra: Il gabbiano Johnatan Livingston di R. Bach; Il ritratto di Dorian Gray di O. Wilde; Dracula di B. Stoker; Lo strano caso del dottor Jeckill e di mr. Hyde di R. L. Stevenson; Le avventure di Sherlock Holmes di A. C. Doyle; Oliver Twist di C. Dickens; Lettera ad un bambino mai nato di O. Fallaci.
Firma degli  alunni 
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M. Santagata – L. Carotti – A. Casadei – M. Tavoni Il filo rosso vol, 1 a e b, ed. Laterza

L’ORIGINE DEL VOLGARE

· Italiano, latino dialetti.

· Il latino volgare e la latinizzazione dell’Europa.
· I dialetti italiani.

· Dal latino volgare ai dialetti.

· L’influsso delle lingue germaniche.

· I più antichi testi italiani.

· Il più antico testo italiano, il più antico testo francese.
· L’influsso del francese e del provenzale.

LA LETTERATURA MEDIEVALE

· Uno sguardo d’insieme: nascita della letteratura in volgare; il panorama italiano.

· La società medievale e la figura dell’intellettuale.

· Le letterature europee: epica e romanzo in Francia; la lirica in Francia. 
Lettura, analisi e commento di: “Fede e fedeltà cavalleresca” dalla Chanson de Roland CLXVII-CLXXV; “L’amore cortese” di Bernart de Ventadorn; “Lancillotto sale sulla carretta del nano” da Il cavaliere della carretta.
· La letteratura italiana: quadro d’insieme; la poesia (scuola siciliana; poeti toscani ed emiliani; Guittone d’Arezzo; poeti pre-danteschi; Guido Guinizzelli; il “dolce stil novo”; Guido Cavalcanti; la poesia comico-realistica; la poesia religiosa; Francesco d’Assisi e Iacopone da Todi);  la prosa (caratteri della prosa duecentesca; la trattatistica: morale, retorica, storiografia; la prosa narrativa: la novella e il Novellino; Marco Polo e Il milione). 
Lettura, analisi e commento dei seguenti brani: Cavalcanti – Voi che per li occhi mi passaste ‘l core, XIII e Perch’i’ non spero di tornar giammai, XXXV; Giacomo da Lentini – Amor è uno desio che ven da core, XIXc e Madonna, dir vo voglio, I; Cielo d’Alcamo – Rosa fresca aulentissima (in fotocopia); Guittone d’Arezzo – Tuttor ch’eo dirò “Gioi”, gioiva cosa, XXX e Ahi lasso, or è stagion de doler tanto (in fotocopia); Guinizzelli – Al cor gentil rempaira sempre amore, IV; Io voglio del ver la mia donna laudare, X e Lo vostro bel saluto e ‘l gentil sguardo; Cecco Angiolieri – S’i’ fosse foco, arder’ l mondo XXXII; Francesco d’Assisi – Cantico delle creature; Marco Polo, da Il milione – Proemio, Usi e costumi dei Tartari, Del palagio del Grande Kane (tutto in fotocopie); il Novellino – Proemio, Come uno re comise una risposta...., XXXI, XLIV, XXXIX, XLIX.

· Dante Alighieri: biografia; la Vita Nova; le rime; il De vulgari eloquentia; il Convivio; il De monarchia; le epistole; le egloghe e le altre opere minori; la fortuna. 
Lettura, analisi e commento da: Vita Nova - La prima apparizione di Beatrice (in fotocopia) II; Vide cor tuum, III; Il saluto (in fotocopia) X-XI; Quelle parole che lodano la donna mia XVIII-XIX; Tanto gentile e tanto onesta pare XXVI; Rime – Guido, i’ vorrei che tu Lippo ed io, 35 e I’ mi son pargoletta bella e nova, 22; Convivio – Intendo fare un generale convivio di ciò ch’i’ ho loro mostrato, I,I, 10-19 e Principi, baroni, cavalieri e molt’altra nobile gente, I, IX, 1-9; De vulgari eloquentia – Più nobile è il volgare, I,I e Illustre, cardinale, aulico e curiale, I, XVII-XVIII; De monarchia – Teoria dei due soli, 1 III cap. XV (in fotocopia).
· La Divina Commedia:: origine del titolo; la struttura del poema; la struttura dell’aldilà; il contrappasso; il metro; composizione; descrizione dei tre regni con analisi delle mappe. 
Lettura, commento e analisi dei seguenti canti dell’Inferno: I, II, III, V, VI, X, XIII, XIX, XXVI, XXXIII e riassunto dei canti intermedi.

· Francesco Petrarca: biografia; personalità e idee; le opere latine (Africa, De viris illustribus, Rerum memorandarum libri, Secretum, De vita solitaria, De otio religioso, Salmi penitenziali, Bucolicum carmen, De remediis utriusque fortunae, gli epistolari); i Trionfi; il Canzoniere (il libro di rime, strutture e temi, genesi e revisioni, lingua e stile, successo); la fortuna. 
Lettura, analisi e commento da: Secretum – L’accidia, II e L’amore per una donna, III; Lettere – Ascesa simbolica: la salita al Monte Ventoso Familiares, IV, 1 e Il rapporto con Dante Familiares, XXI, 15; Canzoniere – Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono, 1; Era il giorno ch’al sol si scloraro, 3; Erano i capei d’oro a l’aura sparsi, 90; Movesi il vecchierel canuto e biancho, 16; Chiare, fresche et dolci acque, 126; Italia mia, benchè ‘l parlar sia indarno, 128; Padre del ciel, dopo i perduti giorni, 62; Passa la nave mia colma d’oblio, 189; I’ vo piangendo i miei passati tempi, 365; Vergine bella, che di sol vestita, 366 (in fotocopia).

· Il petrarchismo nel Quattrocento e nel Cinquecento: Boiardo, Bembo, Dela Casa, Buonarroti, Vittoria Colonna e Gaspara Stampa.
· Giovanni Boccaccio: biografia; opere del periodo napoletano (Elegia di Costanza, Filocolo, Filostrato, Teseida), opere del periodo fiorentino (Comedia delle ninfe fiorentine, Amorosa visione, Elegia di madonna Fiammetta, Ninfale fiesolano); il Decameron (titolo e struttura, ruolo delle donne, ritratto della società in un momento di passaggio, varietà); opere posteriori (Genealogiae deorum gentilium, De casibus virorum illustrium, De mulieribus claris, Corbaccio); la fortuna. 
Lettura, analisi e commento dal Decameron: Proemio; Introduzione alla quarta giornata; Nastagio degli Onesti V, 8; Federigo degli Alberghi V, 9; Lisabetta da Messina IV, 5; Frate Cipolla, V, 10; Calandrino e l’elitropia, VIII, 3; Andreuccio da Perugia, II, 5.

L’UMANESIMO

· I caratteri: periodizzazione e definizioni; i volti dell’Umanesimo; gli aspetti socioculturali; la tecnica.

· La letteratura italiana: quadro d’insieme; poesia (bucolica, pastorale, comica, i cantari, il poema); prosa (novella spicciolata e in raccolte: Masuccio Salernitano e Sabadino degli Aurienti; facezie; trattati e discorsi); teatro (commedia, tragedie, dramma pastorale e sacre rappresentazioni).

Lettura integrale della Mandragola di Machiavelli.

· Leon Battista Alberti: biografia; i Libri della famiglia; altre opere (in particolare la Grammatica della lingua toscana). 
Lettura dai Libri della famiglia: Elogio dell’operosità, II, 1725-2227 e La masserizia, III, 231-289.

· Lorenzo de’ Medici: biografia; produzione letteraria (filone comico-realistico: Simposio, Uccellagione, Nencia da Barberino, Canti Carnascialeschi, Canzoni a ballo; filone classicheggiante: Commento sui sonetti, Canzoniere, Corinto, Ambra; filone religioso: Laudi, Sacra Rappresentazione dei Santi Giovanni e Paolo) .

· Angelo Poliziano: biografia; le Stanze; altre opere (Rispetti, Canzoni a ballo, Detti Piacevoli, Pactianae coniurationis commentarium, Miscellanea, Sylva, Favola di Orfeo).

· Jacobo Sannazaro: biografia, l’Arcadia; altre opere (Rime, Ecloghe piscatorie, De partu virginis).

· Il poema cavalleresco:

· Luigi Pulci: biografia; il Morgante (trama, parodia ed invenzione linguistica); altre opere (Beca da Dicomano; Giostra; Sonetti; Lettere; Vocabulista; Vocabolarietto di lingua furbesca). Lettura analisi e commento dal Morgante: Incontro di Morgante con Margutte, XVIII, 112-120 e Roncisvalle, XXVII, 53-57.

· Matteo Maria Boiardo: biografia; gli Amorum libri e il petrarchismo; l’Orlando innamorato (trama, temi, innovazioni); altre opere (Timone, Carmina de laudibus Estensium, Pastoralia, Pastorale, Epigrammata, Capitolo del giuoco dei tarocchi). 
 Lettura, analisi e commento dall’Orlando innamorato: Proemio, I, I, 1-3 e L’apparizione di Angelica I, I, 20-35.

IL RINASCIMENTO E IL MANIERISMO

· Caratteri: periodizzazione; concetto di Rinascimento; concetto di Manierismo; gli aspetti socioculturali

· La letteratura italiana: quadro d’insieme; questione della lingua; poesia (petrarchismo e antipetrarchismo, poesia maccheronica di Folengo, i poemi); prosa (la novella: Bandello, il Lasca, Machiavelli; la storiografia; biografia e autobiografia: Cellini e Vasari; la trattatistica: Bembo, Trissino, Machiavelli, Castiglione, Della Casa; il teatro: Ruzante, Bibbiena).

· Ludovico Ariosto: biografia; la lirica; il teatro; le Satire; le Epistole; l’Orlando furioso (prima del Furioso, linee narrative, edizioni del poema, movimento dei personaggi e funzione del narratore);  la fortuna. 
Lettura, analisi e commento dall’Orlando Furioso: il Proemio, I, 1-4; il primo canto; Angelica si innamora di Medoro, XIX, 20-37, 40; La pazzia di Orlando, XXIII, 100-136, XXIV, 1-10; Astolfo sulla luna, XXXIV, 70-87.

· Torquato Tasso: biografia; Rime; Gerusalemme liberata (progetto e stesura; vero, verisimile e meraviglioso; rispetto delle unità aristoteliche; fulcri tematici e trama); altre opere (Dialoghi, Re Torrismondo, Epistole, opere encomiastiche e opere religiose). 
Lettura, analisi e commento dalla Gerusalemme Liberata: Proemio, I, 1-5; Erminia tra i pastori, VII, 1-22 (in fotocopia); La morte di Clorinda, XII, 50-71; La selva incantata, XIII, 19-46; Rinaldo nel giardino di Armida, XVI, 1-2, 9-35. 

PERCORSO INERENTE IL NODO PLURIDISCIPLINARE

· La donna: nel Medioevo da strega a donna-angelo fino ad arrivare alla donna  incantatrice del Rinascimento.

LABORATORIO DI SCRITTURA

· Il testo: cos’è; caratteristiche; coerenza e coesione.

· Il testo narrativo.
· Testi descrittivi e testi informativo-espositivi ed espressivi.

· Testi regolativi e prescrittivi e testi interpretativo-valutativi.

· Testo argomentativo: struttura ed analisi.

· L saggio breve: analisi della tipologia e analisi di un saggio già svolto.

Si consigliano per le vacanze estive (con compilazione di una scheda) letture dei seguenti libri: La vita di Goldoni; La locandiera di Goldoni; La famiglia Manzoni di Natalie Ginzburg; Il Principe di Machiavelli (edizione con testo a fronte).
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MENDICINO Daniela
Sotto mutate forme dalle “Metamorfosi” di Ovidio a cura di L. Preti ed. Laterza

C. G. Cesare Commentarii de bello Gallico a cura di H.. H. Ørberged. Accademia Vivarium Novum
A. Roncoroni – R. Gazich – E. Marinoni – E. Sada Exempla Humanitatis, vol. 1, ed. Carlo Signorelli

LE ORIGINI DI ROMA E L’ETA’ DELLE CONQUISTE

· Introduzione alle origini della cultura latina: espansione e assimilazione; le forme preletterarie; le prime testimonianze scritte.

· Quadro storico dal 272 al 133 a.C.

· Quadro culturale nell’età delle conquiste: Livio Andronico e l’Odusia; Nevio e il Bellum Poenicum; Ennio e gli Annales; Lucilio e la satira; Catone fondatore della prosa latina. Lettura dal De agri coltura di Catone: 1-4; e dai Libri ad Marcum filium (in fotocopia). 

PLAUTO

· Vita.

· Opere

· Modelli e originalità della commedia plautina.

· Lingua e stile.

· Letture: dalla Mostellaria atto I scena I 1-84, atto II, scena III 431-531, atto IV, scena IV 933-992; dall’Aulularia Prologo 1-39; dal Miles Gloriosus atto I, scena I 1-78.

TERENZIO

· Vita.

· Opere.

· Modelli, temi, struttura delle commedie terenziane.

· Lingua e stile.

· Letture dagli Adelphoe atto I, scena II 81-154, atto IV, scena V 679-711, atto V, scena IV, 855-881; dall’Heautontimorumenos atto I, scena I 53-158; dall’Hecyra atto IV, scena II 577-606, atto V, scena III 816-840.

IL CITTADINO E LO STATO NELLA TARDA REPUBBLICA

· Quadro storico.

· Panorama letterario.

· La biografia: Cornelio Nepote. Lettura e traduzione dal De viris illustribus: vita di Amilcare I-IV; vita di Annibale I-III.
· L’erudizione enciclopedica: Varrone. 

CESARE

· Vita.

· Opere.

· Lingua e stile.

· De bello gallico: geografia ed etnografia nel De bello gallico.

· Lettura, traduzione ed analisi dal De bello Gallico: liber primus 1-15, 21-29; liber quartus 1-17. Letture di commenti su Cesare comandante e scrittore: ex Eutropii Breviatii ab Urbe condita libro VI et ex T. Livii Ab Urbe condita librorum CIII-CVI breviario.

· De bello civili: memorie di guerra e polemica politica nel De bello civili.

CATULLO

· Vita.

· Opera.

· Ambiente letterario.

· Concezione dell’amore.

· Poetica.

· Lingua e stile.

· Lettura, analisi e commento dei seguenti carmina tratti dal Liber: 51, 7, 2, 85, 86, 70, 72, 76, 8, 5 (in fotocopia), 13, 93, 101.

OVIDIO L’ULTIMO ELEGIACO

· Biografia.

· Opere.

· Lettura, traduzione e analisi dalle Metamorfosi: Incipit I,1-4; L’origine dell’uomo I, 69-88, Dafne o la verginità salvata I, 525-567; Narciso: amore...... III, 416-436; Narciso: ......... morte III, 473-503.

H. H. Ørberg Lingua Latina per se illustrata pars II Roma Aeterna, Accademia Vivarium Novum
· Lettura, comprensione e analisi dei seguenti capitula: XXXVI Roma Aeterna, XXXVII Troia capta, XXXVIII Pius Aeneas, XXXIX Karthago.

· Contenuti: dativo e ablativo plurali in –abus di dea e filia; gradi di  comparazione  di  magnificus  –a 
-um e superlativo veterrimus –a –um di vetus; comparativo e superlativo con magis e maxime degli aggettivi in –ius; verba dicendi al passivo seguiti da infinito perfetto; venire come passivo di vendere; dativo finale; ablativo di privazione; costruzione di curare con acc. e gerundivo; genitivo di qualità; declinazione dei nomi greci in –es, –as, –os/-us ed -e; ablativo di origine retto da natus; ablativo di separazione; carere seguito da ablativo di privazione; dativo retto da temere (d’interesse), circumdare, superesse e da aggettivi come benignus, maturus e gravis; dativo retto da certum mihi est; plenus più genitivo o ablativo; presente storico; temporale introdotta da dum col presente, da ubi/ut (primum), simul atque, postquam e l’indicativo perfetto, da cum temporale seguito da congiuntivo imperfetto o piùccheperfetto e da cum coll’indicativo per indicare il ripetersi dell’azione; causale introdotta da cum più congiuntivo; ablativo retto da uti, frui, potiri e vesci; genitivo retto da potens, ignarus, memor; sostantivi verbali come occasus –us dal supino dei verbi corrispondenti; pronome indefinito quicumque quaecumque quodcumpue; particella –met con valore enfatico; accusativo esclamativo; ablativo di limitazione; part. perf. comitatus con ablativo; relative improprie con valore causale e finale; ablativo di paragone; ut avverbio interrogativo.

PERCORSO INERENTE IL NODO PLURIDISCIPLINARE

· Il ruolo della donna e la concezione dell’amore: l’amore e la donna in Grecia (le consuetudini amorose dell’uomo greco, le donne dell’uomo greco, l’amore platonico e il sentimento amoroso); la donna e l’amore a Roma (Le concezioni della Roma arcaica, il matrimonio nella tarda repubblica, la restaurazione morale promossa da Augusto, l’amore coniugale, dissolutezza al femminile).
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